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COMUNE DI SAN SEVERO II AREA  

 UFFICIO PIANO SOCIALE DI ZONA 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO CON PROCEDURA APERTA AI SENSI 

DELL’ART. 71 DEL D.LGS. 36/2023, DA ESPLETARSI SULLA PIATTAFORMA 

TELEMATICA TRASPARE, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

ASSISTENZA DOMICILIARE (SAD), EX ART. 87 DEL R. REG. N. 4/2007  E 

DELL’ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA (ADI), EX ART. 88 DEL R. REG. 

N. 4/2007, SUL TERRITORIO DELL’AMBITO TERRITORIALE “ALTO 

TAVOLIERE”, COMPRENDENTE I COMUNI DI APRICENA, CHIEUTI, LESINA, 

POGGIO IMPERIALE, SAN PAOLO DI CIVITATE, SAN SEVERO, 

SERRACAPRIOLA E TORREMAGGIORE. PERIODO: 9 MESI 

CIG: B0A30088CD 

 

 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente capitolato ha per oggetto la gestione del Servizio di assistenza Domiciliare (SAD) e 

dell’Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) sul territorio dell’Ambito Territoriale “Alto Tavoliere” 

comprendente i Comuni di Apricena, Chieuti, Lesina, Poggio Imperiale, San Paolo di Civitate, San 

Severo, Serracapriola e Torremaggiore. 

 

2. DURATA DEL SERVIZIO 

Il servizio SAD/ADI, oggetto del presente capitolato, avrà durata di mesi 9 (nove) con decorrenza 

dalla data di effettivo avvio del servizio, e comunque fino all’esaurimento del monte ore assegnato.  

La data di avvio del servizio sarà comunicata successivamente alla ditta aggiudicataria e potrà 

essere richiesto anche nelle more della stipula del contratto.  

 

3. LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  

I servizi oggetto del presente appalto dovrenno essere erogati dal soggetto gestore, così come di 

seguito specificato:  

• il servizio di assistenza domiciliare (SAD) dovrà essere erogato nei Comuni di Apricena, San 

Severo e Torremaggiore, mentre nei restanti Comuni dell’Ambito, il servizio sarà garantito 

dall’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona (ASP) Castriota & Corroppoli di Serracapriola, la 

quale a seguito di finanziamento ottenuto nell’ambito del PNRR, ha inteso potenziare l‛offerta 

dei servizi domiciliari mediante attivazione del Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD), in 

favore dei cittadini residenti nei comuni di Chieuti, Lesina, Poggio Imperiale, San paolo di 

Civitate e Serracapriola; 
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• il servizio di assistenza domiciliare integrata (ADI) dovrà essere erogato su tutto il territorio 

dell’Ambito Territoriale “Alto Tavoliere”, comprendente i Comuni di Apricena, Chieuti, Lesina, 

Poggio Imperiale, San Paolo di Civitate, San Severo, Serracapriola e Torremaggiore. 

 

4. DESTINATARI DEL SERVIZIO  

Sono destinatari del servizio di assistenza domiciliare (SAD):  

• le persone non autosufficienti o con modico grado di autosufficienza fisica, con scarsa capacità 

organizzativa rispetto alla gestione della casa, in situazione di solitudine o di isolamento 

psicologico e di difficoltà a mantenere i rapporti col mondo esterno o a rischio di 

istituzionalizzazione, a prescindere dall’età;  

• le persone diversamente abili in possesso di apposita certificazione dell’Asl;  

• le persone di età superiore ai 65 anni che non dispongono di sufficiente assistenza familiare 

anche per il materiale impedimento dei familiari a prestarla;  

• le persone che si trovano in stato di malattia o invalidità, debitamente certificate dall’ASL, che 

comporti la necessità di sostegno da parte di altri in modo temporaneo. 

 

Sono destinatari del servizio di assistenza domiciliare integrata (ADI):  

• anziani con malattie croniche e/o multimorbilità invalidanti e/o con stato di salute 

instabile(“anzianifragili”); 

• adulti o minori disabili psichicio fisici in condizioni di complessità assistenziale;  

• persone affette da malattie cronico-degenerative progressivamente invalidanti;  

• malati terminali; 

• persone con patologie temporaneamente invalidanti. 

 

In base alla specifica condizione clinico-funzionale ed al conseguente livello di intensità della cura 

e dell'assistenza, a ciascun “profilo paziente” deve corrispondere l'attribuzione di un “profilo 

assistenziale” ricompreso in uno dei livelli di “Cure Domiciliari”.  

In particolare, l’affidatario del servizio in questione dovrà eseguire attività ricomprese in:  

1. Prestazioni Domiciliari Integrate (ADI) di primo livello; 

2. Prestazioni Domiciliari Integrate (ADI) di secondo livello.  

L’Assistenza Domiciliare Integrata di primo e secondo livello si rivolge a persone che presentano 

patologi e/o che hanno condizioni funzionali che richiedono continuità assistenziale di tipo  

socio-sanitaria ed interventi programmati multiprofessionali integrati.  

In particolare:  

• l’Assistenza Domiciliare Integrata di primo livello è rivolta a soggetti che, pur non presentando 

criticità specifiche o sintomi particolarmente complessi, hanno bisogno di continuità 

assistenziale e di interventi programmati che per frequenza (da n.2 accessi mensili a n.2 accessi 

settimanali) e per intensità richiedono una programmazione ed un impegno assistenziale basso;  

• l’Assistenza Domiciliare Integrata di secondo livello è rivolta a malati che, pur non presentando 

criticità specifiche o sintomi particolarmente complessi, hanno bisogno di continuità 

assistenziale e dinterventi programmati che per frequenza (da n.3 accessi mensili a n.3 accessi 

settimanali) e per intensità richiedono una programmazione ed un impegno assistenziale medio -

alto.  

 

5. CARATTERISTICHE E FINALITA’ DEL SERVIZIO 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare e l’Assistenza Domiciliare Integrata, quale servizi di base, 

pongono al centro dei propri interventi la persona nel suo contesto familiare e sociale. Fanno 

parte della rete di servizi territoriali che rappresenta l'area di massima integrazione tra i vari 

settori (socio-assistenziale e socio-sanitario), tra i vari livelli di intervento (di base, specialistico, 

e tra le diverse professionalità).  
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In tale ottica, gli obiettivi che si vogliono raggiungere con l’erogazione dei servizi, oggetto del 

presente appalto sono:  

• favorire la permanenza della persona nel proprio ambiente di vita; 

• evitare l’emarginazione, l’isolamento e l’istituzionalizzazione della persona;  

• garantire alla persona una adeguata vita di relazione;  

• favorire la socializzazione della persona;  

• alleviare il peso e diminuire la pressione che gravano sui familiari accudenti la persona; 

• mantenere la persona nel proprio contesto di vita attraverso interventi a sostegno della famiglia 

e della persona con prestazioni socio-sanitarie integrate svolte in regime domiciliare o nel 

contesto della vita quotidiana;  

• utilizzare il ricorso ai servizi residenziali, a ciclo diurno o continuativo, in via subordinata ed 

attuando modalità che circoscrivono di norma ad un periodo programmato la prestazione, sulla 

base di un definito piano di intervento;  

• costituire una valida alternativa sia all’assistenza sanitaria prestata in regime di ricovero 

ospedaliero, che alla istituzionalizzazione in Residenza Sanitaria Assistenziale (R.S.A.) e Resi-

denza Protetta (R.S.S.A.);  

• adottare modalità di intervento mirate al recupero, al reinserimento, all'autonomia, alla sal-

vaguardia della vita affettiva e di relazione dell’utente;  

• ridurre i ricoveri impropri e incongrui negli ospedali e nelle strutture residenziali; 

• ridurre la permanenza in ospedale e favorire la de-ospedalizzazione, attraverso l’istituto della 

dimissione socio-sanitaria protetta;  

• sviluppare una modalità d’intervento incentrata sul lavoro d’équipe al fine di realizzare 

l’effettiva integrazione delle prestazioni;  

• sostenere la famiglia e coinvolgerla in una collaborazione solidale e partecipata ai piani di as-

sistenza.  

 

6. MODALITA’ ORGANIZZATIVE DEL SERVIZIO 

Il Comune di San Severo, quale ente capofila dell’Ambito territoriale “Alto Tavoliere”, realizza il 

servizio di Assistenza Domiciliare SAD/ADI tramite i Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito 

stesso e il soggetto aggiudicatario. 

Si precisa che la titolarità del servizio di Assistenza Domiciliare resta in capo ai Comuni 

dell’Ambito. 

L’aggiudicatario assume l'impegno di prestare tramite i propri operatori assistenza domiciliare agli 

utenti che saranno nominativamente indicati dai Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito. 

Gli interventi di assistenza domiciliare vengono programmati dall’Assistente Sociale Professionale 

del Comune (che assicura la funzione tecnico-direttiva del servizio e di coordinamento), secondo un 

progetto di intervento socio-assistenziale personalizzato che definisce le metodologie, gli strumenti 

ed i risultati attesi nel medio e lungo periodo, da elaborarsi anche in collaborazione con i 

competenti servizi territoriali dell'Azienda ASL (piano assistenziale individuale formulato 

dall'U.V.M.). 

Le prestazioni vengono, quindi, erogate dall’operatore domiciliare secondo il piano di lavoro 

specifico (P.A.I.) concordato. Tale piano comprende, in funzione degli obiettivi assistenziali 

individuati, l'indicazione della durata dell'intervento, la quantità di ore da svolgere ed i contenuti 

dell'intervento stesso.  

Il P.A.I. è soggetto a costante verifica dal Servizio Sociale Professionale e può essere adeguato alle 

eventuali modificazioni della condizione dell’utente.  

All’avvio del servizio, il Comune Capofila, trasmetterà a tutti i Servizi Sociali di ogni Comune il 

monte ore assegnato per l’erogazione del servizio.  

L'impresa affidataria deve individuare l’assistente sociale coordinatore del servizio tenendo conto 

dell'esperienza maturata nell'area dei servizi domiciliari oggetto del presente appalto.  

Al coordinatore compete in particolare:  

a) l’organizzazione e la gestione del personale preposto al servizio;  

b) l'organizzazione delle sostituzioni del personale assente;  
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c) la partecipazione alle riunioni di coordinamento degli operatori programmate dal referente del 

servizio individuato dall'Ufficio di Piano;  

d) la verifica periodica del funzionamento del servizio;  

e) l'informazione, il supporto e la vigilanza degli addetti, nonché la pronta risposta a segnalazioni 

di disfunzioni da parte della stazione appaltante;  

f) la trasmissione mensile ai Servizi Sociali Comunali delle schede personali utenti (il modello 

della scheda personale utente sarà predisposta dall’Ufficio di Piano) ai fini del rilascio 

dell’attestazione unica mensile (il modello dell’attestazione mensile sarà predisposta 

dall’Ufficio di Piano);  

g) la trasmissione all’Ufficio di Piano, delle schede personali utenti e delle attestazioni mensili 

rilasciate da ogni Servizio Sociale Comunale, che insieme costituiscono la rendicontazione da  

allegare alla fattura mensile, necessaria ai fini della verifica da parte del Responsabile del 

Procedimento per la successiva liquidazione;  

 

Il coordinatore del servizio deve essere disponibile per eventuali incontri con i familiari degli utenti 

o con Enti esterni (Servizi sociali territoriali, medici di medicina generale, Unità di Valutazione 

multidimensionale, Distretto sociosanitario, organismi di volontariato e quant’altro indicato 

dall’Ufficio di Piano).  

Il coordinatore del servizio deve essere a disposizione durante l'orario di funzionamento del 

servizio. 

 

Nello svolgimento del presente appalto non è prevista la contestuale presenza di personale della 

stazione appaltante e dell’operatore economico affidatario per cui, non essendo configurabili 

rischi da interferenza, non è stato redatto il DUVRI né sussistono oneri esterni per la sicurezza.  

 
7. PRESTAZIONI  

  
7.1 PRESTAZIONI S.A.D. 

Le prestazioni del Servizio di Assistenza domiciliare, da erogarsi a seguito di stesura del piano di 

intervento personalizzato, sono, in via generale, le seguenti: 

 

• Aiuto Domestico consistenti in:  
✓ cura e pulizia dell’abitazione;  

✓ cambio, lavaggio e stiratura in casa della biancheria;  

✓ preparazione dei pasti;  

✓ aiuto ad una corretta assunzione dei pasti; 

✓ alimentazione a letto; 

✓ approvvigionamento di alimenti e generi di consumo;  

✓ preparazione del letto;  

✓ vestizione dell’utente;  

✓ aiuto al mantenimento di abilità (uso del telefono, di elettrodomestici, di mezzi di trasporto, 

ecc….);  

✓ aiuto per ogni necessità di tipo domestico.  

 

• Cura della persona consistenti in:  

✓ Pulizia parziale o totale della persona a letto e non, bagno in vasca; 

✓ Mobilizzazione della persona costretta a letto;  

✓ Indicazione sull’applicazione di corrette norme igienico-sanitarie; 

✓ Rilevazione della temperatura, assistenza nell’assunzione di terapie farmacologiche, opportuna 

segnalazione di sintomi di malattia;  

✓ Segnalazione agli operatori sanitari e sociali di anormalità evidenziate nel corso delle attività 

lavorative e, di problemi che comportino interventi e programmi esterni. 

 

• Accompagnamento:  

✓ visite mediche e accertamenti diagnostici;  

✓ riscossione pensione e disbrigo di altre pratiche amministrative;  
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✓ attività ludico-ricreative; 

✓ accompagnamento a visite mediche. 

 

• Supporto socio-relazionale:  

✓ compagnia e ascolto; 

✓ sostegno e stimolo alla partecipazione ad attività di socializzazione anche attraverso il 

collegamento con associazioni di volontariato;  

✓ interventi per favorire e incoraggiare i rapporti familiari e di buon vicinato. 

 

• Segretariato Sociale: 

✓ supporto e informazione su diritti, pratiche e servizi;  

✓ svolgimento di piccole mansioni; 

✓ collegamento e collaborazione con associazioni sindacali, patronati, associazioni di volontariato e 

di tutale sociale. La collaborazione dovrà essere formalizzata attraverso apposita convenzione. 

 

 
7.2 PRESTAZIONI A.D.I. 

Le prestazioni di assistenza domiciliare integrata comprendono oltre quelle di tipo socio-

assistenziale precedentemente indicate, quelle sanitarie di tipo medico, infermieristico e riabilitativo 

(prestazioni effettuate dagli operatori della ASL FG). 

Le prestazioni appropriate per l’assistenza, la cura e la riabilitazione della persona in ADI vengono 

definite dall’Unità di Valutazione Multidimensionale ed elencate nel Progetto Individualizzato in 

presenza di una situazione di fragilità economica connessa alla non autosufficienza di uno dei 

componenti il nucleo familiare. 

L’utenza è composta da anziani, minori e adulti che, indipendentemente dalle cause, vivono in 

condizioni di parziale o completa non autosufficienza di natura sia fisica che psichica. 

A tal fine i Comuni dell’Ambito Territoriale Alto Tavoliere e l’ASL FG hanno stipulato apposito 

protocollo operativo per l’ADI. Pertanto, nei casi in cui la UVM attesti l’opportunità di assicurare 

prestazioni socio-assistenziali e sanitarie in forma integrata (ADI) per rispondere a bisogni 

complessi di natura sociale e sanitaria del cittadino richiedente, le prestazioni erogate dovranno 

integrarsi e coordinarsi con le prestazioni di parte sanitaria (infermieristiche, riabilitative, di 

medicina generale, e specialistica) attribuite per competenza alla ASL. 

 
8. ORARIO DEL SERVIZIO  

I servizi in oggetto devono mantenere caratteristiche di flessibilità nei tempi e nelle modalità di 

erogazione delle prestazioni, nel rispetto di orari modulati sulle esigenze dell’utente, così come 

individuati dal Comune tramite l’Assistente Sociale Professionale.  

Le prestazioni di cui al presente capitolato verranno svolte, di norma, nella fascia oraria 7,00-20,00, 

non necessariamente in modo continuativo, ma articolato in termini di flessibilità o orario spezzato, 

da lunedì al sabato esclusi i giorni festivi infrasettimanali. 

La durata del servizio e le ore di servizio assegnate a ciascun assistito sono determinate sulla base 

del Progetto Assistenziale Individuale (PAI) predisposto dall’assistente sociale del servizio sociale 

del Comune di residenza a cui è affidata la responsabilità del caso, o nel caso di ADI dal Progetto 

Assistenziale Indiviudale (PAI) definito dall’UVM.  

 

9. CUSTOMER SATISFACTION 

Dopo 6 mesi dell’avvio del servizio, il Coordinatore incaricato dalla ditta aggiudicataria unitamente 

al Direttore dell’esecuzione, dovrà svolgere un’attività rivolta alla rilevazione del “Customer 

Satisfaction” . 

Tale attività è necessaria al fine di acquisire evidenze rilevanti a misurare la soddisfazione degli 

utenti che usufruiscono del servizio. 

Nel dettaglio, dopo sei mesi dall’avvio del servizio, gli utenti beneficiari o i famigliari degli stessi, 

verranno contattati telefonicamente per rispondere ad alcune domande raccolte su di un questionario 

a risposta multipla così composto:  
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• parte 1 del questionario: contenente le informazioni personali dell'utente contattato, dati 

anagrafici e prestazioni effettuate. 

• parte 2 del questionario: contenente n. 5 domande, le quali sono ripartite a loro volta in altri 2 

sottogruppi:  

- Le prime tre domande riguardano specificatamente il lavoro svolto dagli educatori e 

precisamente:  

1. Come valuta la cortesia e la disponibilità delle operatrici? 

2. Come valuta la professionalità e la competenza delle operatrici? 

3. Il servizio viene erogato di norma con puntualità rispetto agli orari?  

 

- Le successive due domande, invece, allargano il campo d'interesse, soffermandosi sul grado 

qualitativo generale delle prestazioni effettuate: 

 

4. Ritiene che il servizio sia elastico, funzionale alle sue necessità? 

5. Il servizio erogato è di suo gradimento? 

 

Nella parte finale del questionario è stato adibito, inoltre, uno spazio libero per eventuali 

segnalazioni per migliorare il servizio.  

In corrispondenza delle domande, le risposte si traducono attraverso un range di giudizi che vanno 

da scarso a ottimo, passando per valori intermedi come insufficiente, sufficiente, buono e ogni 

risposta verrà contrassegnata da un valore numerico per un’esigenza statistica, come risulta dalla 

tabella sottostante:  

 

-2 -1 0 +1 +2 

Scarso insufficiente Sufficiente Buono Ottimo 

 

Per quanto concerne, invece, la domanda n. 3, riguardante l'erogazione in orario del servizio, verrà 

utilizzata una griglia contenente risposte diverse rispetto alle altre domande, come sotto riportato: 

 

-2 -1 +2 +1 0 

Mancata 

erogazione del 

servizio 

Oltre 15 minuti 

di ritardo 

In orario Meno di 10 

minuti di ritardo 

Tra 10 e 

15minuti di 

ritardo 

 

Al termine dell’indagine, il Direttore dell’esecuzione dovrà elaborare una relazione dettagliata che 

dovrà essere trasmessa al Responsabile del servizio e al Dirigente della II Area “Servizi Sociali e 

Alla persona”, in modo tale che gli stessi possano prendere visione dell’andamento del servizio. 

 

 

10. REQUISITI E QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE 

Per lo svolgimento del Servizio di cui al presente Capitolato, l’azienda aggiudicataria si deve 

avvalere del personale rappresentato dalle seguenti figure: 

- operatore di assistenza domiciliare con il titolo di Operatore Socio Sanitario – cat. C2 CCNL; 

- assistente sociale - cat. D2 CCNL; 

 

Prima dell’avvio del servizio la ditta aggiudicataria è tenuta a trasmettere al Responsabile del 

Procedimento, l’elenco del personale impiegato, allegando per ogni operatore, i seguenti documenti:  

- copia del contratto di assunzione;  

- copia del titolo di studio corrispondente alla qualifica;  

- copia del curriculum.  

 

Il personale utilizzato per assicurare il servizio deve essere idoneo a svolgere tutte le mansioni e le 

funzioni richieste con il presente capitolato d’appalto.  
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L'affidatario si impegna ad impiegare il personale in modo continuativo e secondo le esigenze del 

servizio e a comunicare tempestivamente, motivandola con adeguata documentazione, ogni 

variazione che dovesse verificarsi in corso di esecuzione del contratto.  

L'affidatario è obbligato ad adibire al servizio operatori fissi e, in caso di astensione, per qualsiasi 

motivo, dal lavoro di personale continuativamente assegnato, è tenuto ad assicurare la continuità e 

regolarità delle prestazioni provvedendo all'immediata sostituzione con personale in possesso dei 

necessari requisiti, entro e non oltre il giorno successivo. In ogni caso, va limitato il più possibile la 

rotazione del personale, onde evitare difficoltà di rapporto con l'utente, ed al fine di conservare i 

rapporti umani instauratisi tra questi e l'operatore.  

L’affidatario dovrà provvedere a proprie spese alla fornitura al proprio personale di tutto quanto 

necessario allo svolgimento del lavoro secondo quanto previsto dalle vigenti norme in materia di 

igiene e tutela della salute del personale stesso e degli utenti. 

 
Se nell’offerta tecnica sono stati inserite delle figure professionali aggiuntive rispetto a quelle 
previste nel capitolato, l’aggiudicatario dovrà presentare l’elenco del personale aggiuntivo, 
indicando il monte ore e le attività che tali figure dovranno svolgere. 

 

11. CLAUSOLA SOCIALE” DI SALVAGUARDIA 

Al fine di mantenere un efficace ed efficiente rapporto tra utenti ed operatori si stabilisce che il 

soggetto affidatario dovrà, ai sensi dell’art. 21 comma 6 del Regolamento Regionale n. 4/2007, 

utilizzare prioritariamente, comunque nei limiti del consentito, il personale già alle dipendenze del 

precedente soggetto affidatario nei modi e condizioni previste dalle vigenti normative in materia di 

assunzioni.  

Il soggetto gestore dell’affidamento dei servizi è quindi tenuto ad assicurare in via prioritaria i 

livelli occupazionali, procedendo all’assunzione del personale già in forza nell’impresa cessante ed 

attualmente impegnati nei servizi suddetti, a condizione che il numero e la qualifica degli stessi 

siano armonizzabili con l’organizzazione di impresa della ditta aggiudicataria e con le esigenze 

tecnico - organizzative previste per l’esecuzione dei servizi stessi. 

 

12. OBBLIGHI VERSO IL PERSONALE  

L’affidatario si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 

disposizioni vigenti legislative e regolamentari e contrattuali in materia di lavoro e di assicurazioni 

sociali e previdenza.  

L' affidatario, pertanto, solleva l’Ufficio di Piano, il Comune capofila e tutte le Amministrazioni 

Comunali in cui è svolto il servizio da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzione, contributi 

assicurativi e previdenziali ed in genere da tutti gli obblighi derivanti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendone a proprio carico tutti gli 

oneri relativi, per cui nessun rapporto diretto con i predetti Comuni potrà mai essere configurato.  

L’affidatario si obbliga a comunicare in fase di gara, con apposita dichiarazione, il CCNL di 

riferimento ed al quale dovrà scrupolosamente adeguare i rapporti di lavoro con il personale 

impiegato. 

L’affidatario si impegna a provvedere con regolarità all’assolvimento di tutti i propri obblighi nei 

confronti degli operatori utilizzati, ed in particolare, a corrispondere mensilmente e senza ritardi il 

corrispettivo contrattualmente loro dovuto. L’affidatario dovrà trasmettere, su richiesta dell’Ufficio 

di Piano, copia della documentazione comprovante il pagamento del corrispettivo, nonché il 

versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi, effettuato per il proprio personale, fatta 

salva la facoltà, per l’Ufficio stesso, di effettuare direttamente opportuni accertamenti in merito 

presso gli interessati ed i competenti uffici.  

Qualora risulti che l'affidatario non abbia ottemperato a qualcuno degli obblighi suddetti, l’Ufficio 

di Piano ha la facoltà di operare una trattenuta cautelativa sulle fatture da liquidare pari al 20% del 

corrispettivo mensile, fino ad avvenuta regolarizzazione.  

Resta inteso, in ogni modo, che l’Ufficio di Piano e tutti i Comuni dell’Ambito territoriale 

rimangono del tutto estranei ai rapporti, ivi compreso qualsiasi vertenza economica e/o giuridica, 

che andranno ad instaurarsi fra l'affidatario ed il personale dipendente.  
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I Comuni sono esonerati da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere 

al personale dell'affidatario, per qualsiasi causa nell'esecuzione del servizio, intendendosi al 

riguardo che ogni eventuale onere è già compreso nel corrispettivo del contratto.  

L'affidatario risponde dei danni alle persone o alle cose che potrebbero derivare ai Comuni in cui si 

svolge il servizio per fatti dell'affidatario medesimo e dei suoi dipendenti, e si obbliga a stipulare 

allo scopo idonea assicurazione, sollevando pertanto i Comuni stessi da qualsiasi controversia che al 

riguardo venisse mossa. 

 

13. COMPORTAMENTO E DOVERI DEGLI OPERATORI  

Il personale utilizzato deve essere di assoluta fiducia e di provata riservatezza, attenendosi 

scrupolosamente al segreto d'ufficio. L’Affidatario si impegna a garantire la riservatezza delle 

informazioni riguardanti l'utente e la sua famiglia.  

Nel caso di inidoneità o gravi inadempienze di detti operatori, appositamente motivate e segnalate 

al Direttore dell’esecuzione, questi, effettuati gli opportuni accertamenti, ingiungerà alla ditta 

aggiudicataria di procedere alla immediata sostituzione del personale non idoneo o inadempiente, 

ed essa dovrà provvedere entro 7 giorni dalla richiesta.  

 
14. SCIOPERO E/O INTERRUZIONI DEL SERVIZIO  

1. Il soggetto Aggiudicatario si obbliga a rispettare e a far rispettare dai propri dipendenti le 

disposizioni di cui alla legge n°146/90 e successive modificazioni e integrazioni che detta norme 

sull’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali, nonché le determinazioni di cui 

alle deliberazioni della commissione di garanzia per l’attuazione della predetta legge.  

2. In caso di sciopero del personale potranno essere concordate con il responsabile del Servizio 

sociale Comunale, in via straordinaria, particolari soluzioni organizzative.  

3. L’aggiudicatario non può, in nessun caso, sospendere il Servizio eccependo irregolarità di 

controprestazione. Le interruzioni totali del servizio per cause di forza maggiore non danno luogo a 

responsabilità alcune per entrambe le parti. Per forza maggiore si intende qualunque fatto 

eccezionale, imprevedibile ed al di fuori del controllo dell’aggiudicatario.  

 

15.  PAGAMENTO DELLE FATTURE  

Il corrispettivo mensile per la prestazione del servizio sarà liquidato a seguito di presentazione di 

regolare fattura.  
Le fatture devono essere corredate: 
- dalle schede personali utenti, sottoscritte dall’utente, dall’operatore domiciliare e dal 

Coordinatore della ditta affidataria;  
- dall’attestazione mensile, rilasciata da agni Servizio Sociale Comunale, riportante le ore 

complessive svolte nel mese di riferimento;  
- dalla documentazione contabile comprovante i costi della gestione. 
Ai pagamenti si provvederà mensilmente, entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, con apposito 
provvedimento.  

La liquidazione, in ogni caso, è subordinata alla presentazione da parte dell’aggiudicatario, 

unitamente alla fattura, di apposita dichiarazione, attestante l’avvenuto pagamento delle spettanze 

dovute agli operatori per il mese precedente a quello di fatturazione, nonché l'avvenuto versamento 

dei contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi.  

E’, comunque, in facoltà dell’Ufficio di Piano richiedere in qualsiasi momento la relativa 

documentazione. 

La liquidazione delle fatture avverrà sulla base dei prezzi unitari quali risulteranno in sede di 

aggiudicazione, con detrazione dell'importo delle eventuali penalità in cui l'appaltatore fosse 

incorso, applicati alle ore effettive di servizio, intendendosi con detto corrispettivo remunerate 

anche tutte le prestazioni accessorie, quali tempi di percorrenza, organizzazione e coordinamento 

del servizio, aggiornamento del personale, ecc..  
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16.  OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DEL SOGGETTO AGGIUDICATARIO  

Il soggetto aggiudicatario si impegna, quindi, senza eccezione alcuna, a: 

a) fornire al Responsabile del Procedimento, prima dell’avvio del servizio, l’elenco nominativo del 

personale impiegato per il servizio, al quale dovranno essere allegati copia dei contratti di 

assunzione e i curriculum; 

b) trasmettere all’Ufficio di Piano, trimestralmente, una relazione tecnica sull’andamento della 

gestione del servizio. Tale relazione avrà lo scopo di consentire all’Ufficio di Piano e al 

Coordinamento Istituzionale la valutazione in merito all’efficacia ed efficienza del servizio con 

riferimento ai risultati raggiunti; 

c) garantire, al fine dell’efficienza e dell’efficacia del servizio, la continuità del rapporto 

operatore/utente, nel rispetto di criteri e modalità di mobilità (in merito a sostituzioni, ferie, 

permessi, malattie, dimissioni) per le eventuali sostituzioni, nonché assicurare la tempestiva 

comunicazione all’Ufficio di Piano delle stesse sostituzioni (provvisorie o definitive); 

d) garantire, qualora vi siano variazioni rispetto ai nominativi presentati, la sostituzione del 

personale con altro di pari professionalità e qualifica (fatto salvo il rispetto di quanto previsto dalle 

normative vigenti in materia), provvedendo tempestivamente al relativo aggiornamento dei citati 

elenchi nominativi, in caso di sostituzioni definitive; 

e) garantire, in caso di eventuali assenze del singolo operatore, il corretto espletamento del servizio 

programmato, predisponendo immediate e idonee sostituzioni; 

f) dotare, a proprie spese e sotto la propria responsabilità, il proprio personale di un “documento” di 

riconoscimento contenente l’indicazione del soggetto giuridico di appartenenza, le generalità e la 

qualifica dell’operatore (da esibire a richiesta); 

g) impiegare nella gestione del servizio personale fisicamente idoneo, di provata capacità, onestà e 

moralità, oltre che corrispondente alle specifiche richieste di profilo professionale; 

h) garantire l’applicazione integrale dei vigenti contratti, che disciplinano il rapporto di lavoro del  

personale impiegato alle proprie dipendenze, e il rispetto delle normative vigenti in materia di 

assicurazioni sociali e di prevenzione infortuni; in proposito, il soggetto aggiudicatario è tenuto a 

fornire la documentazione relativa al rapporto di lavoro degli operatori complessivamente impiegati 

per l’espletamento del servizio di cui al presente Capitolato; pertanto, l’Ufficio di Piano è esonerato 

da qualsiasi responsabilità al riguardo. 

i) mantenere la riservatezza delle informazioni relative agli utenti, da qualsiasi fonte provengano, in 

applicazione del D.Lgs. 196/2003 - Regolamento UE 2016/679 (GDPR). 

 

Inoltre si stabilisce che: 

1. il soggetto aggiudicatario è responsabile della sicurezza e dell'incolumità del proprio personale e 

di quello eventualmente impiegato come volontario ai sensi del D.P.R. 626/94 e ss. mm., tenendo 

fin da ora sollevato l'Ufficio di Piano da ogni responsabilità e conseguenza derivante da infortuni e 

da responsabilità civile verso terzi determinati dalla gestione del servizio. Il soggetto aggiudicatario 

dovrà stipulare regolare copertura assicurativa come da art. 17 e dovrà altresì segnalare 

immediatamente all’Ufficio di Piano tutte le situazioni che possano ingenerare pericolo 

all'incolumità dei terzi. Restano comunque a carico dell’Aggiudicatario tutte le responsabilità ed 

incombenze inerenti la gestione del servizio; 

2. le prestazioni d'opera da parte del personale impiegato dal soggetto aggiudicatario, per gli 

interventi di cui al presente Capitolato, non costituiscono rapporto d'impiego con l’Ufficio di Piano, 

né possono rappresentare titoli per avanzare richieste di rapporto diverso da quanto stabilito nella 

convenzione/contratto di affidamento della gestione del servizio; 

3. in caso di sciopero l’Aggiudicatario è tenuto ad effettuare servizi essenziali secondo quanto 

previsto dai vigenti CCNL per il personale; 

4. l’Ufficio di Piano si riserva il diritto di rifiutare l'opera di uno o più operatori per inadempienze 

rilevate e documentabili; in tal caso, il soggetto aggiudicatario dovrà sostituirlo tempestivamente 

con altro personale dotato dei requisiti previsti; 

5. nel caso che il soggetto aggiudicatario non provvedesse tempestivamente alla sostituzione del 

personale assente, secondo quanto sopra indicato, sarà immediatamente applicata dall’Ufficio di 

Piano una penale pari a € 100,00 per ogni giorno di assenza riscontrata o per ogni giorno di mancata 
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sostituzione. In caso di ripetizione di una mancata e tempestiva sostituzione si applica la penale di 

cui all’art.14.  

 

17.  POLIZZE ASSICURATIVE E RESPONSABILITA’ 

1. Il soggetto Aggiudicatario provvede a sottoscrivere polizza assicurativa per sé stesso e per il 

personale impegnato, per l’eventuale responsabilità civile presso terzi esonerando 

l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per danni derivanti da sinistri che dovessero 

verificarsi nell’espletamento del servizio oggetto dell’appalto.  

2. L’aggiudicatario presenta al RUP o al responsabile degli Uffici Sociali del Comune copia 

conforme della polizza sottoscritta prima dell’inizio del servizio in argomento.  

3. Eventuali inoperatività delle polizze assicurative (comprese franchigie, scoperti e quant’altro) 

sono totalmente a carico dell’aggiudicatario. 

4. L’aggiudicatario solleva l’Amministrazione comunale da ogni responsabilità civile e personale, 

eventualmente derivante da azioni od omissioni, negligenza ed imperizia del personale nei 

confronti degli utenti.  

5. Le polizze assicurative dovranno essere stipulate a condizioni non inferiori a quelle di seguito 

specificate:  

• € 200.000,00= per persona in caso di morte;  

• € 250.000,00= in caso di invalidità permanente, somme pagabili anche agli eredi venti 

diritto;  

• in caso di infortunio indennizzabile dovrà essere previsto: risarcimento per spese mediche, 

farmaceutiche e parafarmaceutiche, compresi i sussidi protesici, sino alla concorrenza del 

massimale di € 10.500,00=;  

• per protesi dentaria sino ad € 5.300,00=; 

• per rottura lenti ed occhiali sino ad € 500,00=;  

• Responsabilità civile € 1.500.000,00= per sinistro per persona  

 

Le polizze sottoscritte dovranno essere consegnate al RUP prima dell'attivazione del servizio. 

 

18. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

La ditta aggiudicataria si obbliga a stipulare il contratto alla data che sarà concordata con 

l’Amministrazione. 

Ex art. 55 del D. Lgs 36/2023, trattandosi di un affidamento di contratto di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza europea non si applica il termine dilatorio di cui all’art. 18 (cd. stand still), come 

definito dallo stesso Codice e pertanto, si provvederà alla stipula del contratto, previa verifica dei 

requisiti in capo all’offerete (art. 17 comma 5 del D. Lgs. n. 36/2023), entro trenta giorni 

dall’aggiudicazione (art. 55, commi 1 e 2 del D. Lgs n. 36/2023).  

Il contratto sarà sottoscritto in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della 

stazione appaltante (art. 18, comma 1 del D. Lgs. 36/2023).  

Tutte le spese inerenti o conseguenti alla stipula del contratto, tasse e imposte comprese, saranno a 

totale carico dell’Affidatario del servizio. 

 

19. CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

 
19.1 Cauzione provvisoria:  

a) all’atto di partecipazione alla gara, la ditta concorrente dovrà produrre una garanzia 

provvisoria, sotto forma di cauzione o fideiussione pari al 2% del prezzo posto a base d’asta; 

b) la cauzione può essere costituita con assegno circolare, non trasferibile, con importo indicato 

in euro, intestato alla Tesoreria del Comune di San Severo, o in titoli di debito pubblico 

garantiti dallo Stato al corso del giorno di deposito preso una sezione di Tesoreria 

Provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore delle Amministrazioni 

aggiudicatrici;  



11 

 

c) la fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzati dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze;  

d) la garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del 

Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni a 

semplice richiesta scritta dell’Amministrazione appaltante;  

e) tale garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta e deve contenere, a pena di esclusione, l’impegno dello stesso fideiussore a 

rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse 

aggiudicatario.  

 
19.2 Cauzione definitiva:  

a) l’aggiudicatario al momento della sottoscrizione del contratto, è obbligato a costituire una 

garanzia fideiussoria del 5% dell’importo netto contrattuale per l’intero periodo di 

affidamento del servizio quale garanzia per l’esatto e puntuale adempimento degli obblighi 

contrattuali; 

b) la cauzione sarà prestata nelle forme e modalità previste nel precedente articolo per la 

cauzione provvisoria che qui si intendono integralmente riportate;  

c) la mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la revoca dell’affidamento e 

l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante;  

 

 

20. PENALI, RISOLUZIONE E REVOCA DEL CONTRATTO 

Qualora l’Amministrazione, anche dietro segnalazione di terzi, rilevi l’inosservanza da parte 

dell’Impresa aggiudicataria di alcuno degli obblighi di cui al presente capitolato, procederà 

tempestivamente alla contestazione per iscritto dell’inadempimento, assegnando un termine 

congruo per adempiere, salvo che l’inadempimento non sia causa di risoluzione del contratto.  

L’impresa aggiudicataria ha 10 giorni di tempo dal ricevimento della contestazione 

dell’inadempimento per far pervenire, per iscritto, idonee giustificazioni relative alla consistenza ed 

imputabilità dell’addebito.  

Decorso il termine assegnato, in assenza di controdeduzioni ritenute valide si procederà a stabilire 

la sanzione a titolo di penale.  

L’ammontare della sanzione, secondo la gravità dell’inadempienza, è stabilito tra un minimo di € 

100,00 ed un massimo di € 1.500,00 per ciascun episodio contestato, ad eccezione delle violazioni 

sotto specificate per le quali sono previste le penali nell’ammontare indicato:  

a) € 150,00 per ciascun giorno di ritardo nel sostituire il personale assente;  

b) € 100,00 per ciascun giorno di ritardo oltre il termine assegnato nella trasmissione al competente 

ufficio comunale:  

• della documentazione richiesta ai fini di comprovare l’osservanza degli obblighi 

contrattualmente assunti verso il personale, secondo quanto previsto negli articoli 

precedenti;  

• della documentazione richiesta in occasione dei controlli sul servizio;  

c) € 250,00 per ogni mese di ritardo rispetto al termine stabilito per l’avvio del servizio (sei mesi 

dall’inizio dell’appalto) nella realizzazione delle prestazioni migliorative e/o aggiuntive rispetto al 

presente capitolato eventualmente presenti nell’offerta tecnica.  

La SA. procederà all’applicazione delle penali trattenendo i relativi importi sulla prima fattura utile.  

 

È facoltà del Comune recedere in qualsiasi momento dal contratto, in tutto o in parte, in caso di: 

a) gravi e/o reiterate inadempienze da parte del soggetto aggiudicatario tali da compromettere il 

funzionamento del servizio stesso;  

b) non ottemperanza del soggetto medesimo al complesso degli impegni assunti;  
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c) verificata e perdurante inadeguatezza degli operatori impegnati con riferimento alle indicazioni 

organizzative impartite dal committente in conformità al presente Capitolato.  

Sarà motivo di disdetta anche la cancellazione della Cooperativa/Consorzio dall’Albo Regionale per 

il verificarsi dei casi previsti dalla legge.  

Le inadempienze devono essere contestate per iscritto dall’Ente committente con fissazione di un 

termine per la relativa regolarizzazione.  

In ogni caso, pur in presenza di disdetta, l’Aggiudicatario sarà tenuto ad effettuare le prestazioni 

richieste fino alla data di scadenza naturale dell’appalto medesimo, qualora non possa essere 

assicurato il subentro di altro soggetto per l’espletamento del servizio.  

Per inadempienze lievi da parte dell’Aggiudicatario, il Comune, a suo esclusivo insindacabile 

giudizio, si riserva di applicare penali il cui importo economico non potrà essere superiore alle 

penali di cui sopra.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda avvalersi, nelle more della definizione della nuova 

procedura concorsuale indetta, della proroga tecnica in questione, l’impresa è obbligata a farsene 

carico e pertanto, in caso di rifiuto si procederà all’applicazione di una penale di € 500,00 e 

all’incameramento della garanzia definitiva. 

 

21. QUINTO D’OBBLIGO 

Ai sensi dell’art.120, comma 9, del Codice, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 

aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 

contratto, la stazione appaltante ha la facolta di imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni 

originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del 

contratto. 

 

22. PROROGA TECNICA DEL CONTRATTO  

In conformità all’art.120, comma 10 e 11, del Codice, la Stazione Appaltante può prorogare il 

contratto in corso d’esecuzione limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione 

delle procedure occorrenti per l’individuazione del nuovo contraente. 

In tal caso l’impresa affidataria è tenuta all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto in 

scadenza, agli stessi prezzi, patti e condizioni. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda avvalersi, nelle more della definizione della nuova 

procedura concorsuale indetta, della proroga tecnica in questione, l’impresa è obbligata a farsene 

carico e pertanto, in caso di rifiuto si procederà all’applicazione di una penale di € 500,00 e 

all’incameramento della garanzia definitiva.  

 

23. PRIVACY 

Nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai 

sensi del D.Lgs.196/03- Regolamento UE 2016/679 (GDPR), compatibilmente con le funzioni 

istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni 

riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni. 

 

24. ASSOGGETTAMENTI FISCALI – NORME DI RINVIO  

I corrispettivi di appalto sono soggetti alle disposizioni delle vigenti leggi per l’aliquota I.V.A. e per 

l’imposta di registro. Le spese del contratto e consequenziali sono a carico dell’Aggiudicatario. 

Ogni onere fiscale resterà a carico del soggetto aggiudicatario. Per tutte le formalità non specificate 

nel presente Capitolato e per tutte le modalità dell’appalto si rinvia alle disposizioni previste dalla 

normativa vigente. È espressamente escluso il ricorso al collegio arbitrale rimandando la risoluzione 

delle vertenze al giudice ordinario. In caso di controversie sarà competente a giudicare il Foro di 

Foggia. 

 

 

Il Dirigente dell’Area II 

“Servizi Sociali e Alla Persona” 

Dott.ssa Antonella Tortorella 


